
Repertorio n.21245                            Raccolta n.13300
VERBALE DI ASSEMBLEA
dell'Associazione

"PUBBLICA ASSISTENZA IVREA SOCCORSO ODV ETS"
REPUBBLICA ITALIANA

Addì quattro(4) aprile duemilaventiquattro, in Ivrea, al 
piano secondo dello stabile sito in Piazza Lamarmora n.c. 9 e 
nel mio studio, innanzi a me Avv. Donatella FARCITO, Notaio 
in Ivrea, iscritta al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti 
di Biella ed Ivrea, alle ore diciassette e minuti primi zero 
(h.17.00) si è costituito il signor:
DE STEFANO Massimiliano, nato ad Ivrea (TO), il 10 aprile 
1972, domiciliato per la carica presso la sede 
dell'associazione, il quale interviene al presente atto quale
Presidente del Consiglio Direttivo e legale rappresentante 
dell'Associazione

"PUBBLICA ASSISTENZA IVREA SOCCORSO
Organizzazione di Volontariato ETS"

con sede in Ivrea (TO), Piazza Mascagni n.c. 8, codice 
fiscale 93008190014, costituita in data 19 marzo 1982 e 
successivamente modificata per adeguamento dello statuto alle 
norme che disciplinano gli enti del Terzo Settore con verbale 
dell'assemblea straordinaria degli associati in data 23 
luglio 2019, rogito Notaio Cesare BIONDO di Torino, 
repertorio 7399/6143, registrato a Torino DP II il 1° agosto 
2019 al numero 9431 serie 1T, iscritta nel Registro Unico 
degli Enti del Terzo Settore con efficacia dalla data del 6 
ottobre 2022.
Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità 
personale io Notaio sono certa, mi chiede di redigere il 
verbale di assemblea di predetta associazione in questo 
giorno, ora e luogo convocata in seconda convocazione per 
discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
Acquisizione personalità giuridica e modifiche statutarie 
inerenti e conseguenti.
Su designazione unanime dei presenti assume la Presidenza il 
comparente il quale

CONSTATATO
a) che l'assemblea è stata regolarmente convocata in questo 
luogo in prima convocazione alle ore 8,00 del giorno 3 aprile 
2024 ed in seconda convocazione in data odierna alle ore 
17,00, ai sensi dell'articolo 17 dello statuto;
b) che l'assemblea in prima convocazione è andata deserta;
c) che sono presenti in proprio e per delega numero 53 
(cinquantatre) associati, i nominativi degli associati 
partecipanti all'assemblea, in proprio o per delega, sono 
contenuti nell'elenco che, sottoscritto dal Presidente e da 
me Notaio, esibitomi dal comparente, allego al presente 
verbale sotto la lettera "A", omessane la lettura per 
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dispensa avutane; 
d) che del Consiglio Direttivo sono presenti oltre al 
Presidente, odierno comparente, il Tesoriere FARCITO 
Alessandro e il Segretario MAZZA Riccardo;
e) che del Collegio dei Revisori dei Conti sono presenti il 
revisore dei conti effettivo FERIOLI Ombretta e il revisore 
dei conti supplente MAZZA Riccardo;
il tutto come da foglio di presenze che regolarmente vidimato 
si allega al presente atto sotto la lettera "B", omessane la 
lettura per dispensa avutane;
f) che gli intervenuti si dichiarano esattamente informati 
sugli argomenti posti all'ordine del giorno e ne accettano la 
discussione, senza riserva alcuna

PROCLAMA
l'assemblea validamente costituita in seduta straordinaria in 
seconda convocazione ed idonea a deliberare sull'argomento 
all'ordine del giorno, riconfermando a me Notaio l'incarico 
di fungere da Segretario dell'assemblea stessa.
Del che richiesto io Notaio dò atto che l'assemblea si svolge 
come segue.
Prendendo la parola e trattando l'unico punto all'ordine del 
giorno, il Presidente espone i motivi che rendono necessario 
il conseguimento della personalità giuridica 
dell'associazione, che diventerebbe associazione 
riconosciuta, mentre attualmente e fin dalla sua costituzione 
in data 19 marzo 1982 ha agito ed operato come associazione 
non riconosciuta.
L'ottenimento della personalità giuridica dell'associazione è 
subordinato alla dimostrazione di possedere un patrimonio 
minimo non inferiore ad Euro 15.000,00 (quindicimila e 
centesimi zero), pertanto, il Presidente illustra la 
relazione di stima asseverata innanzi al Notaio verbalizzante 
in data odierna, repertorio che precede, redatta dal Dottor 
Marco SALVATO, iscritto al Registro dei Revisori Legali al 
numero 136662, con data non antecedente a 120 (centoventi) 
giorni dalla data odierna, relativa ai beni e al patrimonio 
dell'associazione, dalla quale emerge un patrimonio netto di 
Euro 85.000,00 (ottantacinquemila e centesimi zero).
A corollario di quanto sopra, il Presidente precisa che 
occorrerebbe modificare dello statuto l'articolo 1, relativo 
alla denominazione, l'articolo 10, relativo alla perdita di 
qualità del socio per decesso, l'articolo 13, relativo alla 
composizione del patrimonio e gli articoli 19 e 21, relativi 
ai quorum costitutivi e deliberativi.
Dà, quindi, lettura degli articoli come propone vengano 
modificati.
Invita, infine a discutere e deliberare.
L'assemblea, dopo breve discussione, con il voto favorevole 
di tutti i partecipanti, in proprio o per delega, nessuno 
astenuto o contrario, all'unanimità



DELIBERA
1) di voler conseguire la personalità giuridica come 
Associazione Riconosciuta, preso atto che il patrimonio 
dell'associazione, come da relazione di stima sopra 
illustrata non è inferiore ad Euro 15.000,00 (quindicimila e 
centesimi zero), bensì pari ad Euro 85.000,00 
(ottantacinquemila e centesimi zero), perizia che viene a me 
Notaio consegnata perchè la alleghi al presente atto sotto la 
lettera "C", omessane la lettura per dispensa avutane;
2) di modificare, in conseguenza della delibera di cui al 
punto 1), gli articoli 1, 10, 13, 19 e 21 dello statuto 
dell'associazione, già adeguato al Codice del Terzo Settore, 
nei termini illustrati dal Presidente, delegando il medesimo 
ad apportare tutte le modifiche che si rendessero necessarie 
ai fini dell'iscrizione presso il Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore della presente delibera e dello statuto 
allegato.
Gli articoli modificati vengono di seguito ritrascritti come 
segue:
" Art. 1 – Denominazione, sede e emblema
È costituita l’associazione denominata “Pubblica Assistenza 
IVREA SOCCORSO organizzazione di volontariato” (o anche, in 
forma breve, “IVREA SOCCORSO ODV”) con sede in Piazza 
Mascagni 8, IVREA 10015, in questo statuto successivamente 
indicata anche come “Associazione”. 
L'emblema dell'Associazione è costituito da un proprio logo, 
di seguito indicato, che viene utilizzato per rappresentare 
la propria immagine.
L'associazione ha un simbolo distintivo composto da uno scudo 
bianco con bordo azzurro, recante all'interno il “simbolo 
internazionale del soccorso”. Sul bordo è riportata la 
dicitura in caratteri bianchi maiuscoli “ IVREA - VOLONTARI 
DEL SOCCORSO“. Lo stesso stemma viene applicato sulle 
autoambulanze e su tutti i mezzi dell’associazione. Eventuali 
modifiche al logo associativo non richiederanno modifiche al 
presente statuto. 
L’associazione è iscritta nel registro unico nazionale del 
terzo settore (RUNTS)  a norma di legge e i relativi estremi 
di iscrizione dovranno essere indicati negli atti, nella 
corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. Pertanto la 
denominazione completa è “Pubblica Assistenza IVREA SOCCORSO 
organizzazione di volontariato ETS”.
Art. 10 – Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde:
a) per morosità;
b) per decadenza;
c) per esclusione;
d) per recesso;
e) per decesso.
a) Perde la qualità di socio per morosità il socio che 



entro il termine fissato dal consiglio direttivo, non ha 
rinnovato la sottoscrizione della quota associativa o non 
l’ha versata.
b) Perde la qualità di socio per decadenza il socio che 
venga a trovarsi nelle condizioni di cui al precedente art. 9.
c) Perde la qualità di socio per esclusione il socio che, 
avendo gravemente violato una o più disposizioni del presente 
Statuto, renda incompatibile il mantenimento del rapporto 
associativo.
d) Perde la qualità di socio per recesso il socio che abbia 
dato comunicazione di voler recedere dal rapporto 
associativo. Il socio receduto è comunque tenuto al 
versamento della quota associativa relativa all’anno di 
esercizio in cui il recesso è stato esercitato.
Il socio sottoposto ai provvedimenti di cui alle lettere b) 

e c), deve essere preventivamente informato ed invitato ad 
esporre le proprie ragioni difensive.
Contro i provvedimenti di cui alle lettere b) e c), il socio 
può ricorrere al collegio dei probiviri entro un mese dalla 
comunicazione scritta effettuata a mezzo di lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o PEC.
I provvedimenti di cui alle lettere b) e c), sono esecutivi 
dal momento della comunicazione di cui al punto precedente. 
Quello di cui alla lettera a) dal giorno della scadenza del 
termine fissato per il pagamento. Il recesso è efficace dal 
momento in cui l'associazione riceve la relativa 
comunicazione.
Art. 13 – Patrimonio
Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato esclusivamente 
per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini del 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale ed è costituito:
A) un fondo iniziale di dotazione di valore non inferiore ad 
euro 15.000,00 (quindicimila e centesimi zero) che 
costituisce il patrimonio minimo dell’associazione 
strumentale al conseguimento ed al mantenimento della 
personalità giuridica.
Il fondo di dotazione è rappresentato da denaro ovvero da 
beni diversi, purché suscettibili di valutazione economica, 
il cui valore deve risultare da una perizia giurata redatta 
da un revisore legale o società di revisione regolarmente 
iscritti nel registro dei revisori legali.
Il valore del fondo di dotazione deve essere mantenuto nella 
sua consistenza. qualora risulti che sia diminuito di oltre 
un terzo in conseguenza di perdite, il consiglio direttivo o, 
in caso di sua inerzia, l’organo di controllo devono senza 
indugio convocare l’assemblea per deliberare la sua 
ricostituzione ovvero la continuazione dell’attività nella 
forma di associazione senza personalità giuridica;
B) un fondo di gestione che comprende il valore di tutti gli 



altri beni e da tutte le entrate di cui all’articolo 12.
Il patrimonio è destinato allo svolgimento dell’attività 
istituzionale così come definita dal presente statuto.
In coerenza con l’assenza di ogni scopo di lucro, è vietata 
la distribuzione anche indiretta di utili e avanzi di 
gestione, fondi e riserve comunque denominate a favore di 
associati, lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri 
componenti gli organi sociali, anche in occasione di recesso 
o cessazione individuale del rapporto associativo.
C) dai beni mobili e immobili acquisiti con tale specifica 
destinazione;
D) da eventuali fondi di riserva costituiti con tale 
specifica destinazione;
E) da erogazioni, donazioni e lasciti destinati a incremento 
del patrimonio.
Art. 19 – Quorum costitutivi
L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima 
convocazione con la presenza della maggioranza dei soci 
aventi diritto al voto ed in seconda convocazione qualunque 
sia il numero dei presenti. 
L’assemblea straordinaria dei soci quando delibera sulle 
modifiche allo statuto, sulla variazione di sede, 
trasformazione, fusione o scissione è validamente costituita, 
in prima convocazione, con la presenza della maggioranza dei 
soci aventi diritto al voto, in seconda convocazione con la 
presenza di almeno un terzo degli aventi diritto al voto.
L’assemblea ordinaria e straordinaria in seconda convocazione 
non possono aver luogo nello stesso giorno fissato per la 
prima.
Art. 21 – Validità delle deliberazioni
L’assemblea ordinaria adotta le proprie deliberazioni con 
voto palese. Delibera con il voto segreto per l’elezione alle 
cariche sociali o quando la deliberazione riguarda singole 
persone.
Sono approvate le deliberazioni che raccolgono il consenso 
della maggioranza dei soci presenti con diritto di voto. 
Per le elezioni alle cariche sociali, in caso di parità dei 
consensi, è eletto il candidato più anziano di età anagrafica.
Nelle altre votazioni a scrutinio segreto la parità dei voti 
espressi equivale a rigetto della proposta di deliberazione.
Le deliberazioni dell’assemblea straordinaria relative a 
modifiche dello statuto sociale, variazione della sede 
legale, trasformazione, fusione o scissione sono approvate 
con il voto favorevole dei tre quarti dei soci presenti con 
diritto di voto.
Le deliberazioni dell’assemblea straordinaria relative allo 
scioglimento dell’Associazione e alla devoluzione del 
patrimonio sono approvate con il voto favorevole dei tre 
quarti dei soci con diritto di voto sia in prima che in 
seconda convocazione. "



Il Presidente consegna a me Notaio lo Statuto compendiante le 
modifiche sopra approvate perchè lo alleghi al presente 
verbale sotto la lettera "D", vidimato ai sensi di legge, 
omessane la lettura da parte di me Notaio per dispensa 
avutane.
Nessuno richiedendo la parola e più niente essendoci da 
deliberare l'assemblea viene sciolta alle ore diciotto e 
minuti primi zero(h.18.00).                              
NOTA PER IL REGISTRO
Trattandosi di delibera volta all'adeguamento dello statuto 
di Ente del Terzo Settore che svolge attività di "interesse 
generale" si richiedono i benefici fiscali di cui 
all'articolo 82 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 numero 
117 e, quindi, l'esenzione dall'imposta di registro e 
dall'imposta di bollo.
SPESE
Spese notarili e conseguenti sono a carico dell'associazione.
Del che richiesto io Notaio ho ricevuto questo verbale, 
dattiloscritto da persona di mia fiducia ove non scritto di 
mia mano. Quale verbale leggo, in assemblea, al comparente 
che lo approva e con me Notaio lo sottoscrive ai sensi di 
legge. Occupa numero dodici pagine di tre fogli. Il presente 
atto viene sottoscritto alle ore diciotto e minuti primi 
trenta(h.18.30). In originale firmato DE STEFANO 
Massimiliano, FARCITO Donatella Notaio Sigillo.





































































Copia su supporto informatico conforme all'originale docu- 

mento su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 23 Decreto 

Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, firmato come per legge, che 

si rilascia per gli usi consentiti.

Ivrea, lì 2 maggio 2024.


